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on grande solennità Torino 
ha celebrato il dodicesimo an- 
nuale della Vittoria riportata 
dall'Italia nell’ultima grande 

guerra del nostro risorgimento. Alla pa
triottica cerimonia hanno partecipato i re
duci che hanno conquistato la vittoria, le 
Camicie Nere che l’hanno valorizzata e la 
superba massa delle forze giovanili, pron
ta a giurare la sua fede al Re ed al Duce 
e ad offrire il suo sangue per la grandezza 
della Patria.

A  celebrare la fausta ricorrenza era 
giunto da Roma S. E. l’on. Casalini, Sot
tosegretario al Ministero delle Finanze, il 
quale, accompagnato da S, E. il Prefetto, 
dal Segretario Federale, dal Podestà e da 
altre personalità si è recato in piazza Car
lo Alberto, dove già stavano schierati i 
tremila giovani fascisti di Torino al se
guito delle singole Fiamme dei Gruppi 
rionali e gli altri tremila fascisti della Pro
vincia, con i gagliardetti dei diversi Fa
sci, tutti vibranti di vivissimo entusiasmo.

Il Segretario Federale ha pronunciata 
la formula del giuramento a cui hanno ri

sposto a una sola voce le seimila giovani 
Camicie Nere.

S. E. Casalini ha quindi presa la pa
rola per portare ai C i Fascisti il sa
luto del Partito.

« Giovani Camerati —  egli ha detto —  vi 
porto, in questo momento in cui entrate nella 
massima organizzazione del Regime, l’abbrac
cio fraterno del Partito. Voi avete letto la pa
rola severa di S. E. Giuriati, che è uno dei più 
valorosi rappresentanti del Fascismo, ed avete 
imparato che nelle file del Partito non si tol
lerano i neghittosi. Voi venite a costituire la 
guardia d ’onore dei nostri gagliardetti e siete 
i depositari dello spirito della Vittoria, che vi 
hanno legato i seicentomila morti, i mutilati, 
i combattenti di tu tte  le battaglie. Tenete a 
gloria questa alta missione. Ma ricordate che 
le grandi cause si servono facendo intero ed 
ovunque il proprio dovere ».

Un vibrante applauso saluta le no
bili ed incisive parole di S. E* Casalini. 
L ’austera cerimonia che ha segnato l’in
gresso di una nuova ondata di giovinezza 
nel Partito è terminata.

Si è formato quindi un imponente cor
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